
N . H .  Sopra Com ito  Pasqua!igo, 
che supponevasi l ’ indicato col no ­
me di Ammiraglio del L i d o .
1797- 1 Maggio Mandantibus Sapientibus.

E Damò: resta commesso al N . H . 
P roveditor alle Lagune e Lidi di chia­
mar alla Procuratia il N . H. Sopra C o - 
m ito, che dirigeva la Galera al Porto 
del Lido il giorno, in cui successe il 
noto avvenimento verso l ’ Armatore Fran­
cese, e di trattenerlo cautamente osser­
vato, onde immancabilmente non sorta 
dalla Procuratia stessa, sin a nuove Pub­
bliche disposizioni.

Andrea Alberti Seg.
M a  sopraggiunto il nuovo C o n ­

ferente K .  Pietro D o n a ,  fu felice 
il suo arrivo per quest’ innocente 
v itt im a; ed in vece fu esso fatale

Ìer il Comandante al Castello del 
,ido N. H . D o m en ico  P izzam an o, 

che fu dal Conferente indicato es­
sere il contemplato dalla M e m o r ia , 
prodotta dal Ministro di Francia. 
C o n  un secondo Damò dunque si 
riparò all’ equivoco , e si ordinò 1’ 
arresto dell' innocente P izzam ano, 
la cui zelante direzioue crasi m e­
ritata ,  come si è detto ,  la Sovra­
na approvazione del Senato.

1 7 9 7 .  1 Maggio MM . SS.
E  Damò. Rischiatate le circostanze, 

sul fondam elo delle quali era appoggia­
ta la commissione in questa medesima 
sera domandata al N . H. Proveditor al­
le Lagune, e Lidi in riguardo alla per­
sona del N . H. Sopracomito, che diri­
geva la Galera al P o ro  di Lido il gior­
n o , in cui successe il noto avvenimento 
verso 1’ Armatore Francese; nel sospen­
dersi l’ adempimento di detta Commis­
sione, s’ incarica il N . H. Provveditor 
di chiamar alla Procurarla l ’ altro N . H ., 
Domenico Pizzamano Deputato al -Ca­
stello del L id o , e di trattenerlo cauta­
mente osservato, onde immancabilmen­
te non sorta dalla Procuratia stessa sin 
a nuove Pubbliche disposizioni , sosti­
tuendo frattanto provisionalmeate, e pron­
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tamente altro idoneo Soggetto in di lui 
luogo.

Andrea Alberti Segretario.
Fu  pure rinnovato nella Confe­

renza il discorso sull’ allontanamen­
to da Venezia del K .  e Procurator 
P e sa ro . Quando toccò a parlare al 
N . H . Francesco Battaja fece egli 
riflettere alle parole, dette dal B u o ­
naparte a’ D ep u ta ti ,  dove si trova 
il Pesaro? il perfido ? fece os- 
servare il som m o pericolo, che ri­
tiratosi esso N. H . K .  e Procura­
tor a V ie n n a ,  potesse produrre dif­
fidenza nell*animo del Buonaparte 
sulla lealtà del procedere del G o ­
verno; e che q uind i,  conclude Egli, 
era necessario impedire la di L ui 
fu g a ,  spedindo a bordo del N. H. 
Alm irante delle Navi Leonardo 
Correr per farlo arrestare. Fu se­
guito tale sentimento da alcuni a l­
tri della Conferenza; laonde stimò 
bene il Savio in settimana N. H. 
Alessandro Marcello di tosto pro. 
porre questo punto alla Consulta de' 
Savj attuali, che si trovavano pre­
senti, eccettuati il H . Pietro D o -  
n à ,  occupato col Ministro France­
se , ed il N. H . N iccolò Erizzo se­
condo am m alato ; e quindi fatto 
uscire il N . H . N iccolò  Vendra- 
m i n , perche C u g in o  del Procura­
t o r ,  e fato entrare il Savio alla 
Scrittura, c h 'e r a  partito poco pri­
ma per dare alcuni o rd in i , li an­
nunciò il Savio M arcello che in 
conseguenza d 'u n  Damo M .M . S.S . , 
che allora si estendeva dietro il 
desiderio de' Savj usciti, dovesse egli 
spedire un Ufficiale dal N . H . A l ­
mirante delle Navi per far arrestar 
il K .  c Procurator Pesaro ; e non 
lasciarlo partire.

Quantunque il N ,  H .  M arce llo ,


